
� MODENA FUTURA,
TRA PROGRESSO 
E CONSERVAZIONE

Ho letto con attenzione,non sen-
za il dovuto rispetto, l’intervento
dell’assessore Sitta.Torna alla lu-
ce una presunta contrapposizione
tra quelli che potremmo chiamare
“ conservatori “ e quelli che po-
tremmo chiamare “ progressisti “.
Forse i termini non sono proprio
quelli giusti,ma danno l’idea dei
due schieramenti.Ho più volte ri-
badito di non essere un “conser-
vatore” se per conservatorismo si
intende il volersi arroccare su po-
sizioni ritenute indiscutibili.Non
sono un “progressista” in ragione
del fatto che tra “crescita”e “svi-
luppo”corre una certa differenza.
La prima rischia di divenire incon-
trollata, il secondo è inscindibile
dal termine “armonico“.Più volte
ho manifestato rammarico per
progetti non realizzati, ad esempio

la porta di Ghery che senz’altro
avrebbe “cambiato” la nostra cit-
tà,ma da questo a parlare di una
nuova Bilbao,ne corre la stessa
differenza che c’è tra un carciofo
ed una rosa.Ma il punto su cui
vorrei portare l’attenzione è lo svi-
luppo edilizio.Anche in questo ca-
so armonicità e reali benefici de-
vono avere un loro rilievo.Se dun-
que, in ragione di una Legge re-
gionale si è pervenuti ad una ap-
plicazione che prevede come par-
te di un comparto edilizio debba
essere conferita al Comune in ra-
gione di un impiego nella realizza-
zione di piani edilizi rivolti al so-
ciale (l’assessore si è espresso
con maggior proprietà) è pur vero
che tali aree dovrebbero mante-
nere tale destinazione in un’ottica
di trasparenza.Non voglio soste-
nere che nelle intenzioni non sia
così,ma nella realtà emergono
degli interrogativi che a maggior
ragione dovrebbero essere fugati.
Pur essendovi una certa differen-

za tra altre realtà italiane, certa-
mente in meglio, nelle intenzioni,
si corre il rischio che una certa
tendenza “palazzinara”possa
avere il sopravvento.Altrettanto
dicasi per quanto riguarda “logi-
che”che,pur apparentemente
giustificate da richiami a disposi-
zioni vigenti, in realtà hanno de-
terminato delle sperequazioni ai
danni delle categorie più deboli a
vantaggio di una “logica”di im-
presa che si pone in una dimen-
sione che è sì prevalente,ma non
è detto sia sempre giusta. L’aspet-
to sociale non sempre va d’accor-
do con l’aspetto economico e,
perlomeno nel pubblico, si po-
trebbe pensare anche a delle
operazioni apparentemente “in
passivo”ma socialmente utili,
compensando con altre diverse ri-
sorse.Certo,molto è stato fatto,
ma se scorro le paginette di una
pubblicazione edita dal Comune
e che illustrava “gli aspetti princi-
pali dell’attività svolta dalla Am-

ministrazione Comunale dal
1956 al 1960“ vi leggo un diver-
so spirito nel desiderare e propor-
re una “città futura”uno spirito
che forse è andato perduto con il
trascorre degli anni.Altri tempi, al-
tri bisogni, certamente,ma le
aspirazioni dei Cittadini non sono
poi cambiate di molto.Una città
sicura,dignitosa, che sappia
guardare avanti senza dimentica-
re che il futuro si costruisce sul-
l’oggi.Ma per equilibrare un poco
le parti, in risposta ai “conservato-
ri”perché rifiutare il moderno nel
centro storico, in fin dei conti ogni
città nasce da successive stratifi-
cazioni ed il volerle mantenere co-
me “il salotto buono”,quello in
cui da piccolo mi era vietato en-
trare e che veniva aperto solo in
presenza di ospiti o nelle feste co-
mandate, stando attento a non
toccare e non metter in disordine,
lo ritengo un modo di intendere la
conservazione in maniera non
corretta.
Concludendo,non ho verità da
proclamare,non desidero con-
trapposizioni che non conducono
a nulla ma unicamente a sterili
polemiche,desidero armonia,
quella armonia che è la sola base
per uno sviluppo reale. Forse so-
no un sognatore, forse la memo-
ria di una città che rischia di
scomparire nei suoi modi di vita e
tradizioni mi condiziona eccessi-
vamente, tutto è possibile, rispet-

to come sempre ogni diversa po-
sizione così come avrei desiderio
che venisse rispettata la mia,ma
non mi si può chiedere di rinun-
ciare nel richiamare tutti,me
compreso,ad una riflessione che
ponga al suo centro l’uomo, il cit-
tadino, la qualità della vita che è
già difficile da sola senza che la si
complichi ulteriormente.Mi scuso
se sono stato farraginoso e sono
passato da un argomento ad un
altro senza troppe cautele, spero
tuttavia di essere stato chiaro nel-
l’esporre il mio pensiero.
Non voglio apparire come un “tut-
tologo”ma come architetto il mio
sforzo è sempre stato quello di
uniformarmi a quel bellissimo
profilo che ne ha dato Vitruvio nel
suo “ de Architectura “……ma chi
lo legge ormai più Vitruvio.

(arch.Giuseppe Bellei Mussini)

SANITÀ L’Ausl lancia «Ottobre Rosa», campagna di sensibilizzazione sul cancro al seno

Lotta al tumore, la prevenzione è tutto
Nel 2006 i nuovi casi sono stati 528, con una sopravvivenza dell’88%

Berlusconi e il Lodo Alfano
di Dario Caselli

arà pure vero che la
Corte Costituzionale ha

smentito se stessa, ma non
si può negare che la boc-
ciatura del lodo Alfano
cambia lo scenario politi-
co, rimettendo Berlusconi
al centro della bufera giu-
diziario- mediatica, facen-
do alzare in volo i falchi,
anche se ormai da anni le
colombe scarseggiano.Ciò
finisce con l’alimentare
uno scontro senza prece-
denti tra i poteri dello Sta-
to, in una confusione che
non giova a nessuno, ma
danneggia l’Italia alle pre-
se con la più grave crisi
economica del dopoguer-
ra.La bocciatura del lodo
non è il 25 luglio di Berlu-
sconi, Montezemolo non
è Badoglio e Fini non è
Grandi, ma non si può ne-
gare che l’elemento più
profondo dello scontro sia
quello tra i diritti di una
democrazia diretta, non
costituzionalmente rico-
nosciuta e quelli di una
democrazia parlamentare
di fatto superata nella co-
scienza degli elettori.La
reazione di Berlusconi
può essere forse compresa
sul piano umano, ma è
sbagliata su quello politi-
co, non è approfondendo
questo solco che uscirà dal
ring,ma riprendendo una
seria politica riformatrice,
concentrandosi sui proble-
mi delle persone ed effet-
tuando scelte coraggiose
sul piano economico.A tut-

t’oggi non si vedono la ra-
zionalizzazione della spe-
sa pubblica, le liberaliz-
zazioni,né l’alleggerimen-
to dell’insopportabile cari-
co burocratico.Anche se
pare impossibile, con i fal-
chi in picchiata, il Premier
dovrebbe recuperare un
serio rapporto con le oppo-
sizioni più responsabili, in
primo luogo l’Udc, ma an-
che il Pd, neppure a lui
conviene che quest’ultimo
rimanga prigioniero di Di
Pietro.Resta il nodo della
giustizia, che non può es-
sere confinato in uno
scontro tra Berlusconi ed
alcuni magistrati.Occor-
re una riforma organica
che garantisca i diritti di
cittadini ed imprese, la cer-
tezza della pena per chi de-
linque ed insieme la rapi-
da assoluzione degli inno-
centi, oggi, soprattutto per
questi ultimi, i tribunali
sono un calvario che costa
denaro e sofferenza.Le len-
tezze, i cavilli, le farragino-
sità, anche quando con-
sentono di arrivare a sen-
tenza, non lasciano sod-
disfatto nessuno.Non sa-
rebbe dunque male che il
Premier si calmasse, cer-
cando di essere un leader
anziché un capopopolo,
solo così fermerà la sara-
banda di chi si prepara
alla sua successione.E’ la
dura legge della politica, se
commetterà altri errori, i
primi ad approfittarne
non saranno i nemici,
bensì gli amici.

S
di Matteo Tomasina

ultura,sport,mondo econo-
mico e spettacolo si incon-

trano,nell'”Ottobre in rosa”,il car-
tellone di iniziative promosse dal-
l'Ausl di Modena per sostenere e
diffondere la campagna di pre-
venzione del tumore al seno.Una
serie di eventi che toccheranno
non solo Modena,ma anche la
provincia,in particolare Carpi e
Sassuolo.Come filo conduttore,
lo slogan “Ricordati di te”,e un
piccolo foulard di colore rosa
annodato.«Il tema della preven-
zione è fondamentale- spiega
Giuseppe Caroli,direttore gene-
rale dell'Usl- per questo dobbia-
mo fare ogni sforzo affinchè la
cultura della prevenzione si dif-
fonda anche al di fuori dei luo-

C

ghi sanitari».«La gestione delle
problematiche legate al tumore
al seno riguarda tanto l'ambito fa-
miliare quanto quello sociale»-
spiega l'assessore Francesca Ma-
letti- «Iniziative come come Otto-
bre in rosa dimostrano poi l'im-
portanza della sinergia tra settore
pubblico,Comune e associazioni
private».Fra le patologie di tipo
oncologico,il tumore al seno rap-
presenta la più diffusa fra le don-

ne.«Nella provincia di Modena»,
spiega la dottoressa Silvana Bor-
sari,responsabile dei consultori
della città,«i nuovi casi sono stati
528 nel 2006,con un indice di so-
pravvivenza dell'88 per cento.E'
una percentuale significativa,cre-
sciuta negli ultimi anni.Questa è
una conseguenza del diffondersi
della diagnosi precoce,che regi-
stra livelli di adesione alti a livel-
lo internazionale».

I casi di tumore al seno sono in aumento

L’EVENTO La vettura è stata presentata ufficialmente alla concessionaria «Autoclub» di via Emilia Est

La nuova Bmw «X1» approda anche a Modena
Il nuovo gioiello della Bmw è arriva-
to a Modena.La «X1» è stata infatti
presentata ufficialmente venerdì al-
la concessionaria «Autoclub» di via
Emilia Est.Durante la serata - rigo-
rosamente a invito - sono interve-
nute quasi 600 persone (comprese
le autorità cittadine): «La risposta
dei clienti e delle persone invitate -
fanno sapere dall’Ufficio Marketing
di «Autoclub» -, in termini di numero
e interesse per la nuova vettura,è
andata oltre ogni nostra più rosea
aspettativa a riprova del fatto che
l'auto era veramente attesa e che
Autoclub si conferma un riferimento
nel mondo dell'auto modenese».La presentazione ufficiale della nuova Bmw X1 all’Autoclub

FILO
diretto

Le vostre lettere vanno spedite, preferibilmente tramite posta
elettronica, all’indirizzo: redazionemodena@linformazione. com,
specificando nell’oggetto dell’e-mail: Filo diretto, il nome della
nostra rubrica. In alternativa potete inviare le lettere anche trami-
te la posta tradizionale a: L’Informazione Modena, viale Virgilio
56/E, 41100 Modena. A vostra disposizione c’è eventualmente
anche il nostro numero di fax: 059-8860178.Vi ringraziamo an-
ticipatamente per le segnalazioni che vorrete inviarci e che sare-
mo lieti di pubblicare su queste colonne; un legame concreto e
quotidiano tra L’Informazione e i lettori.

SALUTE
AL FEMMINILE

FARMACIE di TURNO

Per le sole farmacie della città di
Modena il servizio di turno è
diurno.

Il servizio di turno notturno viene
effettuato dalle ore 20.00 alle
ore 8.00 durante tutto l'anno
dalla farmacia
Madonnina
e dalla farmacia
Comunale Del Pozzo.

NUMERI
UTILI

Pronto soccorso 118
Carabinieri 112
Questura 113
Vigili del fuoco 115
Guardia di Finanza 117
Corpo forestale dello stato 1515
Emergenza infanzia 114
Telefono Azzurro 19696
Soccorso ACI 803116
SICUREZZA
Questura 059/410411
Polizia Stradale 059/248911
Polizia Municipale 059/20314
Polizia Ferroviaria 059/222336
Polizia Modena Nord 059/222336
Sos truffa 800 631316
Carabinieri 059/3166111
Vittime reati 059/284109
Guardie Giurate 059/209437
Giudice di pace 059/2131996
SERVIZI
Provincia di Modena 059/209111
Comune di Modena 059/20311
Comune Informa 059/20312
Certificati anagrafici 059/2032050
Movimenti consumatori 059/343759
Info agroalimentare 059/2033486
Sos turista 059/2032557
Agenzia entrate 059/2054411
Cimitero San Cataldo 059/334103
Pony express 059/828111
Atcm uffico informazioni 800111101
Centro Anziani 059/303320
Oggetti smarriti 059/2033247
Alcolisti Anonimi 059/364529
Guasti Enel 803 500
AMBIENTE
Sos ambiente 800 841050
Pronto intervento Hera 800 886677
Servizi clienti Hera 800 999500
Enpa 059/218070
Guardia medica veterinaria 059/311812
SALUTE
Policlinico 059/4222111
Usl 16 centralino 059/435111
Trasporto infermi 059/311311
Guardia medica 059/375050
Pronto soccorso 059/222209
Modenassistenza 059/221122
Tribunale Malato 059/4222243
Croce Blu 059/342424

MUSEI
Museo della Figurina
Corso Canalgrande,103.Tel 059 2033090,fax
059 29219.Aperto dalle ore 10.30 alle 13.00 
e dalle 15 alle 18 dal martedì al venerdì,
sabato,
domenica e festivi 10.30-18.00.Lunedì chiuso.
Galleria Civica
C.so Canalgrande,103 - Tel  059 2032949
Palazzo dei Musei
Viale Vittorio Veneto,5–Tel 059 2033101
Tutti i giorni 8/19.30
Fotomuseo Giuseppe Panini
Via Giardini 160.Tel 059 224418
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